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Ricordiamo a tutti i nostri donatori che è di primaria importanza comunicare sempre il cambio di indirizzo, di telefono, di 
cellulare e di lavoro. La nostra sede la trovate, come sempre, in via San G. Bosco, 4 a Casale Monferrato, ma potete anche 
telefonare al numero 0142 76530 o mandare una e-mail a info@avis-casalemonferrato.it.
Grazie per la vostra sempre pronta disponibilità

-
menti.
Orario: Lunedì e mercoledì 16,00 - 19,00 - Martedì, Giovedì 10,00 - 13,00

Per info chiamare 0142 434660 
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Più di settant’anni al servizio della comunità di Casale Monferrato. Con questa motivazione il sindaco Titti Palazzetti 
ha conferito nel pomeriggio di lunedì 10 dicembre 2018 la medaglia d’oro alla sezione cittadina dell’Avis.
Nata nel 1946, la nostra associazione si occupa di coordinare la donazione di sangue, facendo da tramite tra i donatori 
e le strutture sanitarie e mantenendo inalterati nel tempo i principi ispiratori di gratuità e solidarietà umana. La sezione, 
che attualmente può contare su 1377 donatori attivi, ha via via incrementato la propria attività di comunicazione e 

garantendo la presenza costante sul territorio, il supporto ad altre associazioni, il sostegno su progetti sociali.
Alla cerimonia erano presenti il direttore del centro trasfusionale dell’Asl AL dottor Giuseppe Semino, il dirigente del 
commissariato di Casale Carmine Bagno, il comandante della compagnia carabinieri Christian Tapparo, i rappresentanti 
di diverse associazioni di volontariato cittadine, una delegazione delle squadra di rugby delle Tre Rose.
Il presidente della sezione Gabriella Bionda ha raccontato il senso dell’attività di 

l’anonimato dei donatori “perché questo è il senso più profondo del volontariato, donare 

Questa la motivazione del conferimento: “La sezione Avis di Casale Monferrato, 
fondata nel 1946, ha sempre svolto la propria attività ispirandosi ai fondamentali 
valori umani della solidarietà e dell’aiuto al prossimo, della donazione gratuita 
e disinteressata, distinguendosi, da più di 70 anni, per l’impegno profuso dai 
donatori con generosità, umiltà e in completo anonimato.
La sezione, inoltre, contribuisce ad elevare il livello culturale della collettività 

organizzando iniziative 
di impegno sociale; in 
particolare, il gruppo sportivo 

della solidarietà e del dono gratuito che anima l’Avis è per 
tutti noi un richiamo a vincere l’indifferenza, e ad essere 
disponibili per tutti gli uomini, nostri fratelli.
La sezione Avis di Casale Monferrato costituisce nobile 
esempio di impegno civile e di generosa dedizione alla 
Comunità in cui opera”.

Come tutti gli anni siamo qui per rinnovare e rinsaldare la nostra amicizia, 
come donatori e come persone, perché sono forti i vincoli che ci uniscono e 
che ci rendono solidali soprattutto verso gli ammalati.
Nonostante la situazione generale non veda un aumento delle donazioni, 
la nostra Sezione ha visto un incremento di circa 120 donatori, ciò però 
non ci consente di dormire sugli allori. Dobbiamo ricordarci sempre che 
prima di tutto noi siamo chiamati a rispondere alle esigenze degli ammalati 
a cui dobbiamo fornire un sangue, e/o un farmaco derivato dal plasma, di 
QUALITA’.
Ricordiamoci di un aforisma coniato alcuni anni fa ma valido tuttora “non una 
sola goccia di sangue deve mancare, non una sola goccia di sangue deve 

Sappiamo che essere donatore è molto di più che dare sangue o plasma: il 
dono del sangue ha un alto valore morale ed umanitario per tutti. Per questo 
ci dev’essere impegno nella diffusione e nella raccomandazione di un 
modello comportamentale del Donatore, informato ad un corretto stile di vita, 

qua non per donare. Costituire una civiltà del dono è il fondamento anche 
per una rinnovata convivenza civile, ove i contenuti umanitari non siano 
semplici proclami, ma diventino concreta applicazione di una generosità 
disinteressata.
E proprio in questo storico drammatico momento ne abbiamo tutti bisogno!



-
sitivo con un buon andamento di donazioni, grazie anche alle varie campagne pubblicitarie messe in atto 
durante l’anno che hanno procurato circa 300 nuovi accessi presso il reparto trasfusionale dell’ospedale 
di Casale. 
Soci donatori attivi: 1335 (1254  lo scorso anno);  131 nuovi donatori iscritti durante l’anno; dimessi  per 
vari motivi: 67. Più 13 soci collaboratori, per un totale di 1348 soci.

-

premio che si sviluppa a livello nazionale, ma che viene assegnato nella nostra città.
-

zione e che vengono espletate durante l’anno.
-

conto Preventivo 2019  che viene approvato all’unanimità dai presenti.
Seguono alcuni interventi da parte degli ospiti, tra cui Federico Riboldi, Vice Presidente della Provincia 

-

Quest’anno sono stati consegnati:
2 distintivi oro con diamante, 6 distintivi oro con smeraldo , 20 distintivi oro  con rubino, 29 distintivi oro, 
28 distintivi  argento  dorato, 63 distintivi argento, 43 distintivi  rame .

-

 

mese donazioni
gennaio 205
febbraio 167
marzo 194
aprile 163
maggio 190
giugno 175
luglio 203
agosto 188
settembre 147
ottobre
novembre
dicembre
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Premiazione Donatori 2019

hanno raggiunto i vari “traguardi” di donazioni.
Questi i nomi dei donatori che hanno ricevuto le distinzioni in oro più alte .

-

-
-

-

PORTA UN AMICO IN AVIS

un amico che non ha mai  donato, o che è da molto che non dona più, coinvolgilo  a far parte del 

Entrambi riceverete un simpatico omaggio.



Oltre 2.000.000 di donazioni di sangue ed emocomponenti e 1.300.000 soci iscritti sono i dati 

Per 3 giorni, 1300 delegati in Rappresentanza di 3400 sedi hanno dibattuto sul tema “Reti soli-
dali”: le nove rotte del volontariato del dono”.
La Relazione introduttiva del Presidente e gli interventi delle delegazioni hanno poi toccato argo-
menti come la difesa della donazione di sangue e plasma etica, l’invecchiamento della popolazio-

-

E’ pervenuto anche il telegramma del 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella : “Rivolgo un cordiale sa-
luto a Lei, gentile Presidente, a tutti 

-

testimonianza del vostro impegno, 
-

nazione, segno tangibile di solidarie-
tà e di altruismo che nobilita la storia 
dei donatori e ne valorizza i modelli di 

-
roso apporto di tante donne e uomini 
che donano il proprio sangue, garan-
tisce le risorse necessarie per soste-
nere le quotidiane battaglie contro la 
malattia e conferma il vitale ruolo del 
volontariato in favore della crescita 
sociale e civile del nostro Paese. Le 
giornate congressuali costituiscono 
una importante occasione per sot-
tolineare il ruolo sociale del sodalizio 
che opera in un settore di rilevanza e 

-
zamento per l’iniziativa, formulo i mi-
gliori auguri di buon lavoro.”

Sergio Mattarella 
Presidente della Repubblica

Abruzzo 20.805 20.991 20.234 20.227 30.571 30.674

Alto Adige 18.932 18.741 18.811 18.625 24.823 25.418

Basilicata 18.637 17.898 17.774 17.319 21.388 19.567

Calabria 37.323 37.602 36.162 36.434 60.287 58.924

Campania 81.883 73.684 80.821 72.768 102.840 95.345

Emilia Romagna 148.047 148.095 143.617 143.581 247.735 246.029

Friuli V. Giulia 9.884 10.191 9.551 9.816 12.439 13.394

Lazio 71.068 70.460 68.503 68.513 78.670 79.449

Liguria 20.992 20.718 20.098 19.730 31.006 30.732

Lombardia 270.357 267.657 260.881 258.475 483.247 478.551

Marche 56.944 57.927 55.573 56.548 101.448 103.135

Molise 10.257 10.655 10.093 10.375 13.528 13.002

Piemonte 114.980 113.921 112.267 111.158 175.784 177.725

Puglia 58.180 58.531 57.292 57.614 74.844 77.598

Sardegna 38.391 39.583 37.179 38.139 54.084 54.414

Sicilia 81.304 81.537 80.659 81.066 120.568 124.020

Toscana 74.507 73.257 73.020 71.742 112.719 110.483

Trentino 19.694 19.517 19.343 19.169 24.348 24.086

Umbria 32.542 32.205 31.487 31.288 39.491 38.666

Valle D’Aosta 4.157 4.063 3.713 3.657 6.069 5.785

Veneto 130.295 129.378 125.066 123.968 206.233 204.439

1° Totale 1.319.179 1.306.611 1.282.144 1.270.212 2.022.122 2.011.436

Reg. Svizzera 1.135 992 997 854 1.734 1.752

Totale definitivo 1.320.314 1.307.603 1.283.141 1.271.066 2.023.856 2.013.188

2017 
Soci 

2018 
Soci 
iscritti

2017 Soci
Donatori

2018 Soci
Donatori

2017 

Donazioni

2018 

Donazioni



#gialloplasma                             

#gialloplasma è la prima campagna nazionale per la 
promozione della donazione di plasma.

della moda, dell’eleganza, del design, dell’arte e 
della cucina, punta a presentare la donazione come 
un gesto di tendenza.
 Filo conduttore di tutta la campagna è il giallo, co-
lore del plasma ed elemento cromatico che “fa la 

-

del dono come un’espressione di stile e contempo-
raneità è il claim scelto “Da quest’anno va di moda 
il giallo. Distinguiti, dona il plasma”.
 La campagna comprende spot tv e radio, scatti 

-

giallo. È costituito prevalentemente da acqua, nella 
quale sono trasportate molte sostanze quali protei-
ne, zuccheri, grassi, sali minerali, ormoni, vitamine, 
anticorpi e fattori della coagulazione.
Da questo prezioso elemento è possibile ottenere 
dei veri e propri farmaci: fattori per la cura dell’emo-

l’albumina, impiegata in alcune patologie del fegato 
e dei reni. Ogni anno più di 800mila kg di plasma 
vengono inviati alle aziende farmaceutiche per la 
produzione di medicinali insostituibili nella cura di 
molte malattie. Poiché il fabbisogno nazionale ren-
de necessario importare dall’estero alcune scorte di 
tali farmaci, è fondamentale incrementare il numero 
di donatori e di donazioni.

-
prare il pane, o mettere la benzina alla macchina. 

sviluppo, ma quello che accade tutti i giorni nei 664 
centri per la raccolta presenti negli Usa, dove ap-

sulla donazione volontaria e gratuita, l’indagine pre-

che chi va a donare il plasma negli Usa in generale 
è un maschio di colore di circa 35 anni e, in circa il 
60% dei casi, disoccupato. E, un dato particolar-
mente preoccupante è che il 13% degli intervistati 
ha dichiarato di aver ingannato gli operatori del cen-
tro per poter donare anche senza averne i requisiti.
Ci sono forti dubbi su un mondo in cui si è costret-
ti, o comunque fortemente invogliati, a vendere una 
parte del proprio corpo per riuscire a fare la spesa. 

-
sma relativi al 2018, appena pubblicati dal Centro 

-
ma è possibile’.

2,1 donazioni l’anno di media, riescono già a ga-
rantire una buona parte dei farmaci plasmaderivati, 

che impegna le Regioni ad aumentare gradualmente 
la raccolta per avvicinarsi maggiormente all’indipen-
denza “strategica” dal  mercato nordamericano nel 
2020. Se si riuscisse a portare la cifra media annua 
a 3 donazioni, con o un aumento delle donazioni di 
chi già sceglie questa forma, o indirizzando alcuni 
donatori di sangue intero anche a questa tipologia, 
l’obiettivo sarebbe alla portata; salvaguardando 
così anche l’aspetto della volontarietà che, non solo 
dal punto di vista etico, ma anche della sicurezza, è 



World Blood Donor Day                        

-

-

il terribile genocidio del 1994 , ha compiuto grandi passi in avanti non 

sacche raccolte annualmente  basato al 100% sulla donazione anonima 
e volontaria che, grazie all’utilizzo dei droni, permette di raggiungere ogni 

La donazione di sangue inoltre è molto ben radicata nella cultura dello 

-
natori e ringraziato realtà come l’esercito, la Chiesa Cattolica e la Chiesa 

ogni anno il 14 giugno.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha infatti comunicato che la can-
didatura italiana, avanzata lo scorso dicembre da Ministero della Salute, 

-

-
sta italiana. L’assegnazione dell’evento globale è un riconoscimento alla 
qualità del nostro sistema sangue e alla generosità dei nostri donatori che 

urgenti sia per migliaia di pazienti che dipendono quotidianamente dalle 
trasfusioni e dai medicinali plasmaderivati. Sarà anche l’occasione  per 

grazie alla donazione volontaria, anonima, non remunerata, responsabile e 
periodica, garantisce terapie salvavita a tutti i pazienti che ne hanno neces-

ed è un segno ulteriore della considerazione di cui gode il nostro Paese 

e di promozione alla donazione, con la partecipazione di una delegazione 
di dirigenti dell’organizzazione.

-
mente la cultura del dono che è una delle nostre eccellenze. “Poter ospita-

-
presenta un legittimo ringraziamento a 1,7 milioni di donatori volontari che, 
attraverso la cultura della solidarietà e la donazione volontaria, associata e 
non remunerata, garantiscono ogni giorno l’assistenza ai pazienti.” Per la 

-
sato di donare un cono gelato a tutti coloro che si presentavano presso la 

la speranza di incontrare nuovi donatori.



Midollo Osseo: crescono la consapevolezza, 
l’informazione e il numero di Donatori
Anche Avis Casale con ADMO  in piazza a cercare Donatori  

pazienti, la sopravvivenza è esclusivamente legata al tro-
vare un “donatore compatibile”.

tumore delle cellule del sangue, tuttavia, per loro fortuna, 

contesto è fondamentale, dato che, spesso, è possibile 
guarire grazie a chi è disponibile a donare il midollo os-
seo; i giovani sono sensibili a queste tematiche ma, non 
conoscendo gli aspetti della donazione, possono esserne 
intimoriti. 

sempre sostenitrice di questa importante tematica, ha fat-
to parte del team degli organizzatori il 28 Setteambre in 
Piazza Mazzini: spiegare che donare non crea danno, che 

che risulti una compatibilità genetica con un paziente in 
attesa
Durante la giornata è stato poi possibile sottoporsi alla 
procedura di iscrizione al Registro: attraverso una provet-
ta di sangue, è possibile infatti estrarre il codice genetico 

è quella di trovare maggiori compatibilità e aumentare il 
numero di pazienti guariti grazie al trapianto.
“Si tratta di un importante gesto di amore e civiltà per cer-

propria infanzia tra le mura di un ospedale in attesa di un 
donatore giusto. La possibilità statistica di essere compa-
tibili è di 1:100.000. Per questa ragione è fondamentale 

per dare maggiori possibilità di salvezza a chi non ha an-
cora trovato il proprio abbinamento (match)” riferiscono da 

Mondiale dei Donatori, e hanno permesso l’iscrizione di 
5.000 nuovi potenziali donatori,  fra i quali i 55 iscritti nella 
Piazza del Cavallo di Casale. 

di reclutamento viene comunque realizzata giornalmente 
nei centri trasfusionali degli ospedali accreditati. Chi vuole 
compiere il primo passo per salvare una vita deve avere 
dai 18 ai 35 anni, godere di buona salute, pesare più di 50 

-



Concorso: “Fotografa la vita”

-
ta e desiderata, percepiti dalla strada percorsa (vissu-
ta) e ancora da percorre (desiderata). Emerge la quo-

un’intesa maturata giorno dopo giorno. Si percepisce 

ne desume la piena gioia data dalla serenità e dalla 
maturità raggiunta, nella stagione del tempo ritrova-
to.

-
nario circostante, dalla valenza secondaria, fa con-
centrare l’attenzione verso la coppia, di cui si percepi-

fu, ritrovano sicurezza, conforto, riferimento e amore. 
La loro nudità rimanda all’essenzialità della relazione, 
che è valore intrinseco, invisibile e intangibile.
 
  

-
pire sono “l’uomo nero” che, tradendo i luoghi comu-
ni, non fa paura ma, al contrario, diverte il bambino, 
ritrovando nella natura umana la bellezza di un sen-
timento primordiale, autentico, bello e gioioso. L’ele-
mento della quotidianità è indirettamente espresso; 
va ricercato nell’ordinaria presenza di uomini di altre 
nazionalità inseriti nella società contemporanea occi-

-
to, inteso come simbolo di svolta al luogo comune e 
del pregiudizio viziato. Comunica che i bambini, per 
natura, sono privi di pregiudizi e preconcetti e amano 
il prossimo indistintamente. Lo stare insieme è evi-
dente nella posizione e nella capacità di relazione e 

-
tante, se individuato nella normalità e naturalità del 
dialogo tra le parti e della condivisione della vita tra 
popoli diversi. L’idea del vissuto è data dall’età adulta 
dell’uomo, quella del desiderio, dall’immagine di una 
società che sta cambiando e diventando più umana.

-

è apprezzabile la concentrazione di elementi racchiusi 
nell’obiettivo: il giardino pare ricavato in un ambiente 
pressoché domestico, in cui la bambina rinnova un ri-
tuale di quotidiana famigliarità, che parla di leggerezza 
e desiderio di prendere il volo. La carrozzella, postale 
dinnanzi, quasi come se, su di lei, vegliasse e, sempre 
lei, attendesse, comunica, attraverso la personalizza-

-
re una bambina dolce e graziosa, che ha imparato a 
condividere il suo tempo (stare insieme) con la natura 
e l’ambiente che la circonda. L’emozione è un dono 

-
ne, non trovano compassione, ma la bellezza dei ca-
pelli al vento immaginati e la leggerezza delle gambe 
al cielo palesate, per una speranza che vive, respira e 
vibra leggiadra.

1ª CLASSIFICATA - Cinzia Moncalvo

2ª CLASSIFICATA - Marina Ferrucci

3ª CLASSIFICATA - Michela Ferrara



Menzione Speciale:
Matteo Corati



Le parole sono pietre

L’uso delle parole in questi ultimi tempi, sia sui so-
cial che in ambito giornalistico e sui media in ge-
nere, è senza freni. Sempre più le parole vengono 

-
to che produrranno, senza interesse per il loro in-

Purtroppo abbiamo tutti accettato che si sdoga-
nasse un linguaggio violento.
Sui social, sembra che ci siano persone che non 
aspettano altro che dare sfogo, su qualunque ar-
gomento, alla loro aggressività. C’è incapacità di 
dialogo, si insulta chi la pensa in modo diverso. Le 
parole si caricano di sentimenti negativi, voglia di of-
fendere, distruggere, cattiverie che ci si sente liberi 
di esprimere perché nascosti, mimetizzati, a volte 
anonimi. Certi concetti vengono espressi come slo-
gan, in modo sintetico,  dimostrando sempre più 
povertà di linguaggio e di pensiero.

l’interlocutore dimostrando volontà di ascolto zero 
e voglia di primeggiare ad ogni costo.
Su alcuni giornali temi come il femminicidio ven-
gono trattati in modo subdolo, con un linguaggio 

colpevolizzare la vittima.

come piccole dosi di arsenico, le assumiamo sen-
za curarcene, sembrano innocue e dopo qualche 

-

vivere”.

-
festiamo con la parola. Dobbiamo essere consape-

voli della forza della parola. La parola non è cosa 
morta. La forza della parola è dimostrata anche dal 
fatto che ancora oggi c’è chi muore o è costretto a 
vivere sotto scorta per aver osato parole di verità 
(vedi R. Saviano e L. Segre), o dal fatto che venga 

volare, desiderare, amare, aprire mondi nuovi. Pen-
siamo alle parole che la mamma e il papà devono 
saper dire al bambino per farlo crescere sereno. 

-
gnamento e vicinanza, di amicizia, di cui tutti ab-
biamo bisogno nella vita.
Perchè limitarci ad un uso negativo delle parole?

-
tuito l’assessorato alla gentilezza e che in alcune 
scuole il programma di lingua e letteratura italiana 
viene sviluppato anche ricercando le parole, le po-
esie e i brani d’autore dedicati allo sviluppo di que-

è introdotta l’ora della tenerezza in cui si stimolano 
i bambini ad abbracciarsi e ad esprimere atteggia-
menti e parole positivi verso i compagni.
Con la parola possiamo fare del bene o del male.

e che questo venga comunicato rispettando l’al-
tro.
                                                                  Ornella
                                                                                                                                      

“Mi piace chi sceglie le parole da non dire” 

 
“Di parlare mi sono a volte pentito, di stare zitto mai” 

(Marshall B. Rosenberg)

possono cambiare il mondo” 
(Buddha)

“Bisogna assomigliare alle parole che si dicono. 
Forse non parola per parola, 
ma insomma ci siamo capiti”

 (Stefano Benni)



Da un po’ di anni, si fa un gran parlare dei cambia-

potrebbero  provocare . Oggi  più che mai è diven-
tato argomento di grande attualità. La gente inizia 
a interessarsene grazie anche ai media che ad un 
tratto si sono accorti che il nostro futuro è a rischio. 

devastanti, nubifragi intensi molto violenti che pro-
vocano frane ed allagamenti, copiose grandinate 
che danneggiano gravemente le varie 

questi disastri  grava pesan-
temente sul bilancio dello 

stanno sciogliendo, a 
questo ritmo è prevista  
la loro scomparsa en-
tro il secolo attuale. 
Frequentando spes-
so l’alta montagna, 
ho constatato per-
sonalmente quanto  
questo corrisponda al 
vero, il loro spessore 

nello spazio di un tren-
tennio. Le nostre montagne 
più alte, subiscono dei crolli 
imponenti improvvisi a causa del-
lo scongelamento delle rocce. la tem-
peratura degli oceani è salita di circa 1.5-2 gradi, 
unitamente all’aumento della  temperatura dell’aria 

serve essere degli esperti per capire cosa potrà 
succedere se  continuerà ad aumentare. Questo 
rialzo che a molti sembra di poco conto, in real-
tà rischia di sconvolgere un equilibrio millenario. 
Molte coste, a causa dell’innalzamento del livello 
del mare in futuro potranno essere sommerse, co-
stringendo le popolazioni rivierasche a degli spo-
stamentiversol’interno.  Pure gli atolli (veri e propri 
paradisi) sono a rischio.  
Un altro fenomeno importante probabile, sarà la 

-
stringerà i residenti a migrare altrove nella speranza 

-
venuti in uno spazio di tempo  così breve.  La mag-
gior parte degli scienziati concorda nel dire che è 

necessario ridurre l’emissione di anidride carboni-
ca nell’atmosfera, cercando soluzioni  in fonti ener-
getiche alternative rinnovabili. la conferenza sul 

le emissioni in atmosfera dovranno essere ridotte 
(riduzione del co2 del 40% entro il 2030)  Molti pa-

sistema industriale ed economico attuale, sta con-
sumando gran  parte delle risorse terrestri dispo-

nibili, questo sta avvenendo in poco più 
di un secolo dall’avvento dell’era in-

dustriale moderna. La capacità 
di consumo delle risorse e lo 

spreco associato all’egoi-
smo è tale da minacciare 
i diritti delle generazioni 
future. Le buone in-
tenzioni, si scontrano 
purtroppo con gli in-
teressi immediati la-
sciando poco  spazio 
ad alternative utili alla 
collettività. L’inquina-

mento dell’aria e delle 
acque è tanto grave da 

mettere a rischio la salu-
te  dell’intera umanità. Che 

mondo stiamo lasciando ai no-

Ora, se da un lato le industrie e le multinazionali 
sono chiamate a porvi un concreto rimedio  cer-
cando soluzioni adeguate, ognuno di noi nel pro-
prio piccolo deve mettere in pratica dei modelli di 
vita alternativi,mirati ad un minor consumodi ener-

che non è rinnovabile. Serve  prendere coscienza 
della drammaticità del momento impegnandoci in 
prima persona. La stagione dell’usa e getta deve 

importante  risorsa. Migliaia di giovani iniziano a 
manifestare la loro crescente preoccupazione per  il 
futuro, grazie anche alla spinta dovuta all’interven-

è fondamentale  che inizino a capire  che  devono  
cambiare stile di vita, mirato ad un minor spreco 
dell’energia  e delle  risorse, iniziando a rinunciare a 

                                                           Claudio

Quale futuro?



Buttiamo la chiave  

“Lasciamoli marcire in carcere e buttiamo la chiave”.
E’ una frase che nell’ultimo anno abbiamo sentito ripetere varie volte 
in occasione di omicidi, stupri o violenze varie.
“Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di 
umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato”. Così 
dice l’art. 27 della Costituzione.
Mi chiedo: come punire, fare scontare una pena, cosa sacrosanta per 

-
tà intera, senza infrangere il dettato costituzionale e avendo presente 
il fatto che parliamo di “persone”?

del giudice Elvio Fassone, torinese, già membro CSM, riportata nel 
libro “La giustizia in galera?” di M. Gozzini, Editori Riuniti. Essa mette 

Dice il giudice Fassone: Un delitto è una lacerazione profonda del 
tessuto sociale nel quale tutti viviamo; una persona uccisa, o violen-
tata, o sequestrata, o indotta a drogarsi, è un sasso gettato nell’ac-

risposta per riequilibrarsi: ieri questa risposta era la morte, ieri l’altro i supplizi, oggi la perdita della libertà, 
domani forse una riparazione costruttiva.
Ma questo cammino nella ricerca di dare un senso alla pena si scontra con quella parte della società che  
vuole ancora la vendetta; e si scontra con quella parte dei condannati che sono portati ad abusare di una 

suo sforzo non sia riconosciuto. E la collettività deve accordare una chance al detenuto, anche a rischio 
che il detenuto ne abusi. L’uno e l’altra devono agire a rischio, a fondo perduto. Bisogna cioè innescare un 

-
rietà dei suoi propositi. Se con il delitto egli ha contratto un debito con i suoi simili (e io credo che questa 
immagine vada accettata, perché la comunità della quale si fa parte non è un’astrazione, ma una realtà 

ma con uno sforzo positivo e costruttivo.   
-

sare del tempo. “
-

-
contato nel libro la sua esperienza nel carcere sull’isola di Gorgona, durante la quale è riuscito a rendere 
i detenuti protagonisti attivi  del loro  cambiamento attraverso il lavoro e l’attività di studio, ottenendo 

o di altre cause a me sconosciute, solo una piccola parte della popolazione carceraria lavora o studia, 

non solo alla detenzione ma al recupero.

-
vano intatta la loro dignità di persone.

 Marco 



-
sta dell’anno ha fatto 13: tante sono 
infatti le edizioni del premio a carattere 
nazionale, promosso da Legambiente 

trovato casa a Casale Monferrato per 
ricordare Luisa Minazzi.
Come in passato, anche quest’anno gli 

ha selezionato sulla base delle segna-
lazioni inviate dalla giuria preliminare, 
sono persone che si impegnano, cia-
scuna a modo proprio, per il benessere 

impegnarsi nel proprio ambito di vita a favore dell’ambiente e del prossimo, mettendo a disposizione talento, competenze e 

Gli otto candidati di quest’anno sono: Margherita Eufemi, docente al Dipartimento di Biochimiche della Sapienza di Roma, 
studia le interferenze che un insetticida, prodotto nella zona, causa nelle cellule umane, accelerando l’evoluzione delle neopla-
sie; Stefano Liberti, giornalista indipendente, lancia un potente J’accuse alle lobby che minano il futuro della terra; GRUPPO 
C.A.S.A.

Agitu Ideo Gudeta,  fuggita 
-

na; Gerlando Iorio Franco Lorenzoni, insegnante della 
Scuola Primaria, mettendo l’ambiente  al centro dei processi di apprendimento, lavora a una scuola diversa centrata sul dialogo 
tra le generazioni.;  I soci della Cartiera Pirinone, alcuni dipendenti decidono di rilevare l’azienda in fallimento tramite una co-
operativa, orientandola verso una economia circolare; la produzione riprende con performance encomiabili; Paola Francesca 
Rivaro
Sono loro al centro anche del Festival della Virtù Civica che giunge alla terza edizione e che ci permette di approfondire i temi di 
cui gli ambientalisti dell’anno sono testimoni.

ore 16,30.

del Monferrato ma non solo. L’obiettivo è creare idee, sinergie e trasformarle in progetti per la valorizzazione del territorio o di 

tradizioni, cambiamenti al territorio, desideri, talenti e concretezza per un insieme consapevole.
-

pire, spiegare e quindi sostenere la crescita del nostro territorio, il Monferrato, dal punto di vista sociale e turistico. E’ un piano 
di lavoro nato e cresciuto attraverso l’impegno di persone, realtà associative, aziende ed enti che hanno un minimo comune 

che si occupa di turismo responsabile e innovazione turistica. Da domeni-

-
-

denti, avere una casa, un luogo dove poter svolgere attività,  discussione 

responsabile, ma un contenitore di idee, cultura, emozioni.
-

passiva rassegnazione ma come scelta di vita consapevole, presidio attivo 

di quest’anno ci sono stati Don Ciotti, Oscar Farinetti, Umberto Galimberti, 

di querce e frassini del Parco.



donazione sangue in giro per le strade italiane e non solo. 

donazione sangue stanno per chiudere la stagione con un buon bagaglio di nuove espe-
rienze. 

da tanti obiettivi. Più numerosa la prima, con i suoi 174 tesserati, riunisce atleti di diversa 
provenienza, cospicuo il gruppo monferrino, ma presenti anche atleti provenienti dal basso 
alessandrino, dal torinese e dalla Liguria. Un gruppo eterogeno anche nelle preferenze di 
corsa, si passa dalla corsa su strada, alle maratone internazionali, ai trail.

prestazioni di Gianfranco Cucco, vincitore della maggior parte delle competizioni primaverili 
estive in provincia. Grazie a Gianfranco e alla visibilità che la vittoria regala, anche il nome 

Gli atleti giallorossi hanno colorato le colline a Pontestura risultando il gruppo più numeroso.  

per il Presidente Bertazzo, quest’anno accompagnato da Enzo Pierro, come anche la sug-
gestiva salita al Forte di Bard. 

verde si tinge di rosa”, una manifestazione aperta ai competitivi e ai camminatori sulle strade 
di San Salvatore Monferrato. 

Un’ esperienza positiva che si spera abbia sensibilizzato le persone verso temi estremamen-
te importanti e di stretta attualità. 
Le donne all’interno del mondo delle corse non sono tantissime, in proporzione notevolmen-

più ruoli, sono donne, mamme, lavoratrici e il loro tempo a disposizione per gli allenamenti è 
ridotto, molte, per potersi ritagliare un piccolo spazio da dedicare a loro stesse, fanno enormi 

-

Cantele hanno scelto i colori giallorossi per dedicarsi alla loro passione: la corsa. 
Ci si augura che nel 2020 siano sempre in numero maggiore le donne con le scarpette pronte 

Ricetta: Bevanda per atleti 
Per allenarsi seriamente, oltre a controllare l’alimentazione, e’ 
importante tenere sempre sotto controllo la propria idratazio-
ne. Quando corriamo, fatichiamo e sudiamo, pertanto è neces-

togliere la sete, apportano al nostro organismo i sali minerali e 
gli zuccheri persi durante l’allenamento. 
Questo tipo di bevanda è in grado di fornire in maniera istan-
tanea i nutrienti di cui il nostro corpo necessita, pertanto non 
stupisce come sia entrata a far parte, ormai da tempo, dell’ali-

-
disti amatoriali o alle prime armi possono far uso di bevande 

intensità medio-alta.
-

da isotonica, che non sono certo pericolose per il nostro orga-
nismo, ma che tuttavia contengono in gran quantità coloranti 
o aromi dai quali sarebbe preferibile stare alla larga. E allora, 
che fare? Perché non prepararsi una bevanda isotonica fai-da-
te, con ingredienti 100% naturali, e che disponga di inalterata 

Preparare la propria bevanda fatta in casa è semplice ed im-

gli ingredienti che ci serviranno nella preparazione:

2 limoni
Come procedere? Riempite una bottiglia della capienza di un 
litro con acqua naturale o leggermente frizzante, a seconda del 
vostro gusto personale, ed aggiungetevi, in serie, il bicarbona-

che gli ingredienti si saranno disciolti e avranno dato origine ad 
una soluzione omogenea. Spremete poi due limoni e versatene 
il succo nella bevanda precedentemente preparata. Mescolate 
ed agitate bene il tutto, lasciando riposare per almeno mezz’ora 
prima di bere. Semplice ed immediata, con ingredienti facil-
mente reperibili nella dispensa di casa. La bevanda isotonica 
così realizzata è l’ideale per recuperare sali minerali e idratarsi 

Ma non solo, perché prepararvi in casa la vostra bevanda rin-
frescante e dissetante è anche garanzia di risparmio e sicurez-

per aver preparato da soli la propria bevanda isotonica.
Monica



CAMPAGNA ESTIVA DONO

 la seconda prevede l’assegnazione di un buono da 500 gr. di gelato ai nuovi donatori che si 

che hanno donato nei mesi di luglio e agosto hanno ricevuto un buono omaggio per un cono 
gelato in segno di riconoscenza per il loro continuo dono.

BUSTINE DI ZUCCHERO

ovviamente ai contatti utili per comunicare con noi, sono state distribuite gratuitamente in vari 
bar della città, per promuovere la cultura della donazione.  

D MAIUSCOLA
-

zione, primaria, secondaria e terziaria con particolare attenzione alla riabilitazione delle pazienti 

La S.C. Oncologia dell’ASL AL - Presidio di Casale, in adesione alle indicazioni riportate 
nella “Bussola dei valori” della Rete Oncologica Piemontese, per la promozione della col-
laborazione tra associazioni di volontariato e unità operative di Oncologia, ha presentato  
questo progetto di prevenzione a tutto campo  nell’ambito dei tumori femminili e AVIS 
sezione di Casale Monferrato si è dimostrata interessata a collaborare al progetto per le 

realtà sanitaria e ospedaliera in particolare.

STRACASALE E GIORNATA DELLO SPORT 
-

rante  la Stracasale sono state distribuite bottigliette d’acqua ai partecipanti oltre agli imman-

è stato allestito un gazebo promozionale in collaborazione con D Maiuscola, Gruppo Podistico 

PUBBLICITA’ SU BUS CITTADINI

della campagna, come di altre presenti su facebook e instagram, è stata ideata dal nostro gio-
vane donatore e collaboratore Giovanni Castiglione.

LET’S ROCK

cartellone di eventi in programma tra ottobre 2019 e febbraio 2020 spostandosi di volta in volta 

musica oltre i muri” trae ispirazione dalla caduta del muro di Berlino.

un grande numero di musicisti, artisti e professionisti e che darà visibilità e vitalità a diversi spazi 

sostenitori che vogliano aiutare a realizzare l’evento. 

UN PANETTONE PER LA VITA: SCEGLI #ILREGALOGIUSTO

a divulgare il messaggio di solidarietà e a raccogliere fondi a sostegno di tutte quelle attività 

donatori ed ex donatori.
“Un Panettone per la Vita” ha permesso, infatti, in questi anni di informare la popolazione sulla 
donazione di midollo osseo aumentando sensibilmente il numero dei donatori italiani iscritti al 

di donatore non consanguineo la compatibilità con la persona malata in attesa di trapianto si 



COLLABORATORE AVIS C/O REPARTO TRASFUSIONA-
LE DI CASALE PER ACCOGLIENZA DONATORI E SUP-
PORTO AL PERSONALE 

ABBONAMENTO A RIVISTE SETTIMANALI E MENSILI 
PER SALA D’ATTESA CENTRO TRASFUSIONALE

INCONTRI INFORMATIVI, IN COLLABORAZIONE CON IL 
REPARTO TRASFUSIONALE DI CASALE, NELLE SCUO-
LE SUPERIORI CITTADINE

PROGETTO SCUOLA : 
INCONTRI INFORMATIVI PRESSO SCUOLE ELEMENTARI

COLLABORAZIONE AL PROGETTO DEL COMUNE PER 
LA CURA DEL VIVAIO DAVIDIA DEL PARCO ETERNOT

DISTRIBUZIONE GRATUITA NEI BAR CITTADINI DI BU-
STINE DI ZUCCHERO AVIS CUORE

PUBBLICITA’ SU BUS DI LINEA CITTADINA

DOMENICA 24 FEBBRAIO: 
ASSEMBLEA ANNUALE SOCI CON CONSEGNA MEDA-
GLIA D’ORO DA PARTE DEL COMUNE DI CASALE

DOMENICA 3 MARZO: 
GARA PODISTICA 34° Trofeo A.V.I.S ORGANIZZATO DA 
GRUPPO PODISTICO CASALESE A.V.I.S.

SABATO 24 MARZO: 
ASSEMBLEA  AVIS PROVINCIALE  A QUATTORDIO

GIOVEDI’ 28 MARZO: ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
AVIS PROVINCIALE PRESSO SEDE AVIS CASALE

DOMENICA 30 MARZO: ASSEMBLEA AVIS REGIONALE 
PIEMONTE A DESANA (VC)

SABATO 27 APRILE: GARA PODISTICA IN COLLABORA-
ZIONE CON AFEVA “IO CORRO PER PICA”

DOMENICA 9 MAGGIO: 
25° AVIS SPIGNO MONFERRATO

17,18,19 MAGGIO: 
ASSEMBLEA AVIS NAZIONALE A RICCIONE

31 MAGGIO: 
GAZEBO STRACASALE E GARA PODISTICA D BALZOLA

14 GIUGNO: 
GIORNATA MONDIALE DEL DONATORE DI SANGUE: DI-
STRIBUZIONE BUONI OMAGGIO CONO GELATO

LUGLIO E AGOSTO: DISTRIBUZIONE BUONI GELATO A 
TUTTI I DONATORI AVIS CASALE E BUONO VASCHETTA 
PER I NUOVI ISCRITTI DI AGOSTO

6,7 LUGLIO: 
CORSO DI FORMAZIONE AVIS PIEMONTE A OROPA

BANDO DI CONCORSO FOTOGRAFICO 

SABATO 21 SETTEMBRE: GIORNATA DELLO SPORT

SABATO 21 SETTEMBRE: CENA BENEFICA A FAVORE 
DEL PROGETTO D MAIUSCOLA

SABATO 28 SETTEMBRE: 
GIORNATA TIPIZZAZIONE ADMO 

OTTOBRE:  COLLABORAZIONE CON   CA’MON PER 
PROGETTO IT.A.CA’. MONFERRATO

OTTOBRE: LET’S ROCK “MUSICA OLTRE I MURI”

SABATO 19 OTTOBRE: 
CONVEGNO NAZIONALE “La sostenibilità del sistema 
trasfusionale” A GRINZANE CAVOUR (CUNEO)

MERCOLEDI’ 1 NOVEMBRE: MESSA DONATORI DE-
FUNTI ORE 11.15 CHIESA DEL VALENTINO

DOMENICA 22 DICEMBRE : ASSEMBLEA ANNUALE 
GRUPPO PODISTICO CASALESE A.V.I.S.

VENERDI’ 6 DICEMBRE: PREMIAZIO-
NE AMBIENTALISTA DELL’ANNO 2019 
PRESSO LA SALA CONSIGLIARE DEL 
COMUNE DI CASALE  ALL’INTERNO DEL 
FESTIVAL DELLA VIRTU’ CIVICA

SEDE AVIS MESSA A DISPOSIZIONE PER LE RIUNIONI 
DEL COMITATO PROMOTORE E ORGANIZZATORE (di 
cui fa parte anche la nostra Sezione) DEL PREMIO NA-
ZIONALE “Premio Luisa Minazzi – Ambientalista dell’an-
no”



Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato alla stesura del nostro giornale.

per le didascalie delle foto premiate, e Giovanni Castiglione per la quarta di copertina

C.F. 91001210060 hanno destinato negli anni scorsi il loro 5x1000 alla nostra Asso-

auguri di cuore
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